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PRESCRIZIONI TECNICHE 

Tubazioni in PE per scarichi 

Le tubazioni in polietilene (PE) definite nella presente specifica sono destinate all’utilizzo per i seguenti 

scopi: a) scarichi per il deflusso di acque reflue civili; n) ventilazione degli scarichi di cui al punto a); o) 

scarichi di acque meteoriche all’interno della struttura dell’edificio. Le tubazioni in oggetto potranno essere 

disposte all’interno della struttura degli edifici (tipo B) e nel sottosuolo entro la struttura dell’edificio (tipo 

BD). I tubi marcati con “B” potranno essere utilizzati solo all’interno della struttura dell’edificio mentre 

quelli marcati con “BD” potranno essere utilizzati sia all’interno dell’edificio che interrati nell’area della 

struttura dell’edificio. 

Le tubazioni ed i relativi raccordi per scarichi a bassa ed alta temperatura all’interno dei fabbricati saranno 

realizzate in polietilene (PE), conforme alla norma UNI EN 1519-1. 

Le tubazioni dovranno essere realizzate in polietilene con l’aggiunta degli additivi previsti per facilitarne la 

lavorazione. Il colore distintivo di questo tipo di tubazioni è il nero. 

Tubazioni multistrato 

Le tubazioni multistrato definite nella presente specifica sono destinate all’utilizzo per il convogliamento di 

acqua fredda e calda in pressione.  

Relativamente all’impiego per il trasporto di acqua potabile dovranno essere rispettati i documenti 

ministeriali in vigore, ed in particolare il Decreto 6 aprile 2004, n° 174 “Regolamento concernente i 

materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione 

e distribuzione delle acque destinate al consumo umano”. 
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Le tubazioni multistrato saranno costituite da due strati di materiale plastico unitamente legati ad uno 

strato di alluminio, tra loro interposto, conformi alla norma UNI EN ISO 21003-1/2. I materiali plastici per la 

realizzazione degli strati interno ed esterno, costituenti le pareti del tubo multistrato potranno essere: - 

polietilene PE (UNI EN 12201-1/2) - polietilene reticolato PE-X (EN 12318-1) - polipropilene PP (EN 12202) 

All’interno dei due strati di materiale plastico sarà interposto un foglio di alluminio che rivestirà 

completamente il tubo interno ed il cui spessore caratterizzerà la serie S di appartenenza del tubo: lo strato 

di alluminio è quello che conferisce la resistenza allo sforzo circonferenziale ovvero alla pressione per cui la 

serie identificherà la resistenza alla pressione. 

Le eventuali congiunzioni tra tubazioni multistrato ed altri materiali dovranno essere realizzate con pezzi 

speciali di adeguate caratteristiche e mai direttamente. Le tubazioni dovranno riportare la marcatura ad 

intervalli non superiori ad 1 m, con l’indicazione dei seguenti dati: - Norma di riferimento: UNI EN ISO 

21003-1/2 - Nome del costruttore - Diametro nominale x spessore di parete: mm x mm - Tipo: A, B o C - 

Identificazione materiale strati: interno-intermedio-esterno - Pressione nominale: 6 o 10 bar - Classe di 

appartenenza: 1, 2 o 3 - Serie di appartenenza: S 

Norme generali e prescrizioni di posa 

Le tubazioni dovranno essere installate in modo tale da mantenere un flusso facile ed uniforme dei fluidi, e 

con spaziature sufficienti per consentire lo smontaggio nonchè la facile posa dell’eventuale rivestimento 

isolante e della finitura. 

Il collegamento delle tubazioni alle apparecchiature quali pompe, scambiatori, batterie, serbatoi, valvolame 

ecc., dovrà essere sempre eseguito con flange o con giunti a tre pezzi per consentirne il facile smontaggio. 

Prima di essere posti in opera, tutti i tubi dovranno essere accuratamente ispezionati all’interno, per 

controllare che non vi siano difetti di lavorazione o ostruzioni. 

I tubi dovranno essere altresì puliti, e le loro estremità libere dovranno essere chiuse mediante tappi di 

plastica per evitare l’intromissione accidentale di materiali che possano in seguito provocarne l’ostruzione. 

Tutti i tubi accatastati in sito dovranno essere sollevati da terra e, se possibile, conservati al coperto. I tubi 

corrosi oltre la normale ruggine di stoccaggio, saranno rifiutati. 

Tutte le tubazioni dovranno essere montate in maniera da permettere la libera dilatazione senza il pericolo 

che possano lesionare o danneggiare le strutture di ancoraggio prevedendo, nel caso, l’interposizione di 

idonei giunti di dilatazione, con opportuni punti fissi e guide, atti ad assorbire le sollecitazioni termiche. 

Le tubazioni collegate ad apparecchiature che possono trasmettere vibrazioni all’impianto dovranno essere 

montate con l’interposizione di idonei giunti elastici antivibranti. 

Sara ammesso compensare le dilatazioni dei tratti rettilinei con i bracci relativi ai cambiamenti di direzione 

delle tubazioni, sempre che non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili con le strutture 

esistenti e le apparecchiature collegate. 
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Sulle tubazioni, in opportune posizioni concordate con la D.L., dovranno essere predisposti gli attacchi per 

l’inserimento di termometri, manometri e strumenti di misura in genere, che consentano di rilevare le 

diverse grandezze di interesse, sia per un corretto esercizio degli impianti, che per un completo collaudo. 

Ogni tipologia di staffaggio dovrà essere accompagnata da una relazione di calcolo, timbrata e firmata da 

tecnico abilitato, che attesti la conformità alle normative vigenti. 

Qualità e provenienza dei materiali 

L'impresa è tenuta a precisare, in sede di offerta: la casa costruttrice, il tipo, le prestazioni e le 

caratteristiche principali dei materiali che intende adottare. 

Tutti i materiali le macchine e le apparecchiature forniti e posti in opera devono essere della migliore 

qualità, lavorati a perfetta regola d'arte, corrispondenti al servizio a cui sono destinati, e, comunque non 

diverse (ove necessario) da quanto già installato. 

Essi dovranno avere caratteristiche conformi alle norme C.E.I., UNI, alle tabelle di unificazione UNEL, e 

presentare marchiature CE. 

Qualora la Direzione Lavori rifiuti dei materiali, ancorché posti in opera, perché essa a suo insindacabile 

giudizio li ritiene per qualità, lavorazione o funzionamento non adatti alla perfetta riuscita degli impianti, e 

quindi non accettabili, la Ditta assuntrice a sua cura e spese deve allontanarli dal cantiere e sostituirli con 

altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
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